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SUPPLEMENTI STRAORDINARI Ordiniamo che il presente decreto, monito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta utliciale delle

SUPPLMIENTO ALLA « ÛAZZE'ETA ÜFFICIALE » N. 115 DEL

23 c1UcNo 1943-XXI: chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ministero de!!e finanze • Commissione censuaria centrale: Dato a Roma, addì 21 dicembre 1942 XXI
Prospetto delle tariffe di reddito dominicale e di reddito
agrario stabilite per i Comuni della provincia di Belluno.

(1954)
VITTORIO EMANUELE

110ssouNi - Ricci - CIANO -
DI REVlüL - GRA.NDI

LEGG I EDECRET I vist : «--raa «s*=··= 6 ---

Elegistrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1943-XXI
Atti del Governo, registro 457, faUlio 21. - MANCINI.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1942-XXI, n. 1882.
Estensione degli assegni familiarl alla provincia di La.

biana, at territori aggregati alla provincia di Fiume e

a quelli costituenti 11 Governatorato della Dalmazia.

VITTORIO EIIANUELE III
PER GRAzlA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONS

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926 IV,
n. 100 ;
Visto l'art. 7 del II. decreto-legge 3 maggio 1941-XIX,

n. 201, per la costituzione della provincia di Lubiana;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 18 maggio 1911-XIX,

m. 4.52, per in sistemazione dei territori che sono venuti
a far parte integrante del Itegno d'Italia;
Ifitenuta la necessitA di estendere alla provincia di

Lnhinna e ai territori suddetti la legislazione vigente
nel Regno per la corresponsione degli assegni familiari;
Sentito il Consiglio dei Ilinistri;
Rulta proposta del 1)UCE del Fascismo, Capo del

Governo, Primo 311nistro Regretario di Stato, e del
liinistro Segretario di Stato per le enrporazioni, di
concerto con i 3finistri per gli agari esteri, per le il
manze e per la grazia e giustizin;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono estesi alla provincia di Lubinna, ai territori
aggrepiti alla provincia di Fiume e a quelli costituenti
11 florernaturato della lhtimazia 11 R. decreto legge
17 giugno 19:17 NV, n. 1048, per 11 perfezionamento e

la gen.•ralixxnxione •!egli assetni fainiliari, convertito
con modiffenzioni, nella legge 2.1 ottobre 193R-NVI, nu
mero 2033, il R. d••creto 21 Inglio 1937 NV, o. 1239,
contenente norme integrative per Pattuazione del Re
glo decreto-legge pre.letto, In legge 6 agosto 1910-XVllI,
n. 1278, snilu istituzione delha Cassa unica per gli
assegni familiari e snila disciplina delIn corresponsione
degli assegni stessi al personale, non usufruente di un
tratt steento di famiglia, delle Amministrazioni •lello
Stato e degli !·:nti pubblici, e il R. decreto legge 20 mar
zu 1941-NIX, n. 122, per l'anmento degli assegni fami
lin a l, convertito nella legge l• ngosto 104 tX IX, n. 9M
t'an decreti Renti, da manarsi ai sensi dell'art. 1,

n. 1. della legge 31 gennaio 1926 IV, n. 100, su pro
posta del 31inistro per le corporazioni di concerto col

Ministro per le finanze, saranno emanate le norme per
la sua attuazione.

LEGGE 22 marzo 1943-XXI, n. 502.
Estensione delle facilitazioni previste dal II. decreto-

legge 9 settembre 1937.XV, n. 2041, concernente agevola-
zioni in materia di tasse radiofoniche a favore di o.ganiz.
zazioni del Regime, a talune organizzazioni direttamento
dipendenti dal Partito Nazionale Fascista.

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ LÆLLA NAZIONE

RE II'ITALIA E III ALBANIA
IMPEllATOllE D'ETIOPlA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantq

segue:
Art. 1.

L'esonero dal contributo annuo obbligatorio per la
radiofonia, concesso dall'art. 1 del It. decreto-legge '

9 settembre 1937 X V, n. 2041, convertito uella legge
31 marzo 1938-XVI, n. 706, recante agevolazioni in ana-

teria di tasse radiofoniche a favore di organizzazioni
ele! Regime e provvedimenti per to sviinppo delle radio-
audizioni cirrohtri, è esteso alle sottoindicate organis-
sazioni dipendenti dal Partito Nazionale Fascista:

1) Associazione nazionale famiglie caduti in
guerra ;

2) Associazione nazionale famiglie dei caduti dei·
l'Aeronantica e mutilati del volo;

3) Unione nazionale uitleiali in congedo;
4) Gruppo medaglie d'oro al valor militare;
5) Istituto del nastro azzurro;
6) Associazione nazionale a Nastro tricolore a

fra decorati al valor civile, di marina, aeronautico;
7) Legione volontari d'Italia a Giulio Cesare »;
8) Reparti arditi d'Italia;
9) Legione garitmidina;
10| Gruppi marinai d'Italia;
11) 1.e - carabinieri d'Italia;
12 ..egg.se uto granatieri di ¾rdegna;
13) Reggimento fanti d'Italia;
14) Reggimento bersaglieri d'Italia e Alessandro

Lamarmora »;
15) X reggimento alpini;
16) Reggimento cavalieri d'Italia;
17) Reggimento artiglieri d' Italia a Damiano

Chiesa a ;
18) Reggimento genio « Mario Fiore »;
19) Legione unanzieri d'Italia;
20) Raggruppamento autieri in congedo)
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21) Gruppi avintori d'Italia;
22) Centro alpinistico italiano;
23) Lega navale italiana.

Art. 2.

Per le organizzazioni indicate nell'articolo precedente
è ridotto del 25 per cento 11 canone annuo di abbona

mento alle radioandizioni, di cui all'art. 8 del llegio
decreto legge 23 ottobre 1925-III, n. 191T, convertito
nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 562.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato. sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 22 marzo 1913-XXI

VITTORIO E11ANUELE

AÎUSHOLINI -- Ÿ1DUSSON1 - ACERBO
- Bloorvi - C1NI - CIAxxxTI -
PoLvensul

Visto, ti Guardanigillt: De NIAasico

a) al ruolo cui sono proprie le funzioni inerenti
al grado rivestito da ciascun impiegato, alla data del

7 luglio 1927, nei ruoli organici delle Oamere di com-
mercio e del Consigli provinciali agrari;

b) oppure, previo giudizio favorevole del Consiglio
di amministrazione, al ruolo dei direttori e sostituti

direttori, qualora detto personale abbia lodevolmente

esercitato, per incarico, per almeno un triennio, le fun-
zioni di direttore o sostituto direttore. Peraltro, in
quest'ultimo caso, tale personale non può essere asse·

guato al grado superiore al 96, e prenderà posto dopo i
pari grado collocati nel medesimo ruolo a' sensi della
lettera a ».

rArt. 2.

L'art. 14 del R. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639,
è sostituito dal seguente:
« I posti che dopo l'inquadramento di cui al prece-

denti articoli risultino disponibili nel gradi superiori
all'iniziale, saranno coperti nella prima attuazione del

presente decreto, che dovrà effettuarsi entro sei anni
lall'entrata in vigore del decreto stesso, mediante cou-

corsi da hawlirsi dal hiinistero delle corporazioni per
soli titoli per le nomine ai gradi 5•, 66, 7' e 10°, per
titoli e per esami per le nomine agli altri gradi ».

Art. 3.

REGIO DECRETO 5 aprile 1943-XXI, n. 503.

Modincazioni e integrazioni del Regio decreto 6 agosto
1937-XV, n. 1839, relativo a11'inquadramento del personale
degli Ullici provinciali delle corporazioni nel ruoli statali.

VITTOltlO E31ANUELE III
FER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E III Al IIANIA
IIIPEltATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100 ;
Visto il R. decreto 20 settembre 1934 NII, n. 2011,

che appi·ova il testo unico delle leggi sui Oonsigli e Of-
flei provinciali delle Corporazioni;
Visti il it. decreto legge 3 settembre 193ß X1V, nu-

mero 1900, convertito in legge, con moditicazioni, con
la legge 3 giugno 1937 N V, n. 1000, e il it. decreto

legge 2 maggio 1938 XVI, n. 768, convertito in legge,
con modificazioni, enn la legge 19 gennaio 1939XVII,
n. 37.3. che moditienno il testo unico sopra citato;
'

Visto il II. decreto 6 agosto 1937 NV, n. Ifi39, che
detta norme per l'ingnadramento del personale degli
Ul11ei provinciali delle Corporazioni nel ruoli statali;
Bentito il ('ousiglio di Stato;
Tuito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario .di

Stato per le corporazioni, di concerto col Ministro Se

gretstrio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 2 del R. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1039, è
sostituito dal seguente:

« Il personale in pianta, di cui al precedente Art. 1,
«Tiene Inquadrato nel rispettivo gruppor

L'art. 15 del R. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639,
è sostituito dal seguente:
« Ai concorsi di cui al precedente articolo saranno

ammessi i funzionari dei ruoli statali degn Uflici pro-
vinciali delle Corporazioni appartenenti allo stesso

gruppo e al grado immediatamente inferiore a quello
cui aspirano, che da almeno tre anni riventano la post-
zione considerata corrispondente al grado nel quale
hanno conseguito l'inquadramento nel ruolo statale, i
funzionari di ogni altra Amministrazione dello Stato

dello stesso gruppo e dello stesso grado o del grado
immediatamente inferiore, con almeno tre anni di nu-

zianità in quest'ultimo grado, e infine limitatamente ai

concorsi per il ruolo dei capi dei servizi statistici. i
capi di uflici statistici di Enti locali od Enti parasta.
tali i quali comprovino di possedere, oltre 11 diploma
di laurea, anche quello di abilitazione alle discipline
statistiche e di avere altrest una anzianitA nel grado
attuale di almeno 12 anni per gli aspiranti a posti di
6° grado, 10 anni per il 7°, 8 anni per l'8• e 5 anni per
i I 9•.
« Per il personale che avrà conseguito la nomina nei

ruoli dei capi uffici statistica e dei capi delle ragionerie
in base alle norme dell'art. 7 del R. decreto-legge 3 set-

tembre 1936-XIV, n. 1900, (convertito, con modifien-

zioni, nella legge 3 giugno 1937 XV, n. 1000), l'anzianità
minima di grado richiesta dal precedente comma è com-

putata, per la partecipazione al concorsi per il grado
10°, tenendo conto pure del servizio prestato con fun-

zioni direttive di cui al comma 7° dell'art. 7 del Regio
decreto-legge predetto.
« Alla Commissione costituita ai sensi dell'art. 12,

è attribuita la competenza a giudicare i concorsi per
titoli e a formare le graduatorie di merito previsti in
questo articolo. Per i concorsi per titoli e per esami

la Commissione giudicatrice sarà costituita con i decreti
che bandiranno i rispettivi concorsi ».
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Art. 4.

Nel concorsi da bandire, secondo le disposizioni di
legge vigenti, per i posti dei gradi iniziali nei ruoli
statali degli Uffici provinciali delle Corporazioni, l'Am-
ministrazione, ferma restando la disposizione dell'art. 1
del R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, potrà stabilire
di volta in volta che un'aliquota dei posti predetti,
nella misura massima della metà, sia riservata al per-
sonale impiegatizio dei ruoli consiliari degli Uffici pro-
vinciali delle Corporazioni che sia provvisto del titolo
di studio e degli altri requisiti, escluso quello del limite
massimo di età, necessari per accedere ai concorsi cui
appartengono i posti da conferire.
Il servizio di ruolo e non di ruolo prestato dal perso-

nale consiliare di cui al precedente comma è valutato
a tutti gli effetti, tranne quelli relativi alla quiescenza,
secondo le norme Vigenti in materia per gli impiegati
civili dello Stato.
La disposizione del precedente comma è applicabile

al personale sistemato nei ruoli statali af sensi del-
l'art. 7 della legge 3 giugno 193tXV, n. 1000, esclusa
qualsiasi retroattività di effetti economici.

Art. 5.

Limitatamente al primo pubblico coneorso da bandire
dopo l'entrata in vigore del presente decreto, per la
nomina nei ruoli statali degli Uffici provinciali delle
Corporazioni, si prescinde per l'ammissione ad esso dal
limite massimo di età nei riguardi del personale non di
ruolo provvisto del necessario titolo di studio e degli
altri requisiti prescritti che, alla data dei relativi handi,
presti ininterrotto servizio da almeno due anni presso
-gli Uflici provinciali delle Corporazioni o presso le
Amministrazioni dello Stato.
Non costituisce interrnzione l'allontanamento dal ser-

vizio per causa di servizio militare.

Art. 6.

REGIO DECRETO 27 maggio 1943-XXI, n. 504.
Variazioni allo stato di previsione della spesa del Mini.

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1942-43 per
restituzioni e rimborsi.

VITTORIO ElfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOFFÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 giugno 1942-XX, n. 695;
Visto l'art. 41 -- primo comma ---- del R. decreto

18 novembre 1923-II, n. 2440, sulla contabilità gene-
rale dello Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1942-43 sono
introdotte le seguenti variazioni in aumento:
Cap. n. 303. - Restituzione e rim-

borsi (Provveditorato) . . . . . . L. 52.000
Cap. n. 321. -- Restituzione e rim-

borsi (Imposte dirette) . . . . . . » 30.000.000
Cap. n. 322. - Restituzioni e rim-

borsi di addizionale alle imposte diret-
te, ecc. . . . . . . . . . . . » 4.000.000
Cap. n. 344. - Restituzione di di-
ritti alla esportazione, ecc. . . . . » 5.000.000

Totale . . . L. 39.052.000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deUe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

L'art. 17 del R. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639,
è sostituito dal seguente:
« I posti che risultino disponibili nei gradi di ispet-

tore generale (5°) e di ispettore superiore (6°) del ruolo
dei direttori e sostituti direttori, sono conferiti, per me-
rito comparativo, ai funzionari di grado puri, o imnie-
diatamente inferiore con almeno tre anni di effettivo
servizio in quest'ultimo grado, appartenenti al ruolo
predetto o a quello dei capi uffici statistica, che ne fac-
eiano domanda e che siano riconosciuti, a giudizio del
Consiglio di amministrazione di eni al successivo art. 19,
particolarmente idonei alle funzioni ispettive ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 Inaggio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ACERDO

Vísto, il Guardasigilli: DE Musico
Registrato alla Corte dei contí, addi 21 giugno 1943-XXI
atti det coverno, registro 458, foglio 76. - MANCINI

REGIO DECRETO 27 maggio 1943-XXI, n. 505.
Variazioni agli stati di previsione della spesa di taluni

Ministeri per l'esercizio finanziario 1942-43 per stipendi o
pensioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONID

Dato a Roma, addl 5 aprile 1943-XXI RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

TITTOIIIO EMANUELE Viste le leggi 28 maggio 1942-XX, n. 671, 1· giugno
1912-XX, n. 667, e 23 giugno 1942-XX, n. 695;MUSSOLINI - ÎIENGO - "ÁCERBO Visto l'art. 41 - primo comma - del R. decreto

Visto, fr Guaixastglitt: DE MAns1œ 18 novembre 1923-II, n. 2440, sulla contabilità gene-
Registrato alla Corte det conti, adat 19 giugno 1943-XXI rale dello Stato ;
atu del Governo, registro 458, JOglf0 74. - MANCml Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Bulla proposta del Nostro Ministro ßegretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
delle finanze, di grazia e giustizia e dell'educazione na.
zionale per l'esercizio finanziario 1942-43 sono intro-
dotte le seguenti variazioni in aumento:

Ministero delle finanze:
Cap. n. 40. - Personale di ruolo -

Stipendi ed assegni fissi (Presidenza) . L. 90.000

Cap. n. 48. - Personale di ruolo -

Stipendi ed assegni fissi (Servizio spe-
ciale riservato) . . . . » 500.000
Cap. n. 77. - Personale . Stipendi

ed assegni vari, ecc. (Commissariato per
la pesca) . . . . . . . . . . . » 680.000
Cap. n. 142. - Personale di ruolo -

Stipendi ed assegni fissi (Avvocatura
dello Stato) . . . . . . . . . . » 600.000
Cap. n. 154. - Personale di ruolo am-

ministrativo, ecc. - Stipendi ed assegni
fissi.............» 1.000.000

BANDO DEL DUCE, PRIMO MARESCIALLO DEL-
L'IMPERO, COMANDANTE I)ELLE TRUPPE OPE.
RANTI SU TETTE LE FRONTI, 16 giugno 1943-XXI.
Disposizioni concernenti l'Amministrazione della giu•

stizia militare.

IL DUCE
PRIMO MATtESCIALLO DELL'TMPETIO

COMANDANTE DELLE TRUPl'E OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visti gli articoli 17 e 20 del Codice penale militare di
guerra;

Ordina:

'Art
.
1.

Nei procedimenti davanti ai Tribunali militari di
armata e relative Sezioni, aventi sede nel territorio
del Regno, il difensore può essere scelto anche fra gli
avvocati e procuratori esercenti.

Art. 2.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Cap. n. 203. - Personale del ruolo
ispettivo per i servizi della Snanza lo-
cale - Stipendi ed assegni fissi . . . á

Cap. n. 449. - Stipendi, pensioni ed
assegni di invaliditA al personale er ja-
goslavo dei territori appartenenti al
Governo della Dalmazia . . . . . *

Totale . . . L.

Dal Quartier generale delle Forze armato
addl 16 giugno 1913-XXI10.000

MUSSOLINI
(2182)

1.000.000 DECRETO MINISTERIALE 1• maggio 1943-XXL
Messa in liquidazione della Società in accomandita sem.

g.ggg.pgg plice Atario Beretta & C., con sede in Torino, e nonuna
del liquidatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONIMinistero di grafia e giustizia:
01 coNCERTO CON

Cap. n. 16. -- Pensioni ordinarie al
personale di ruolo ed ai salariati , . L. 8.500.000

Ministero dell'educazione nazionale:

Cap. n. 100. - Personale dei Itegi
istituti tecnici nautici, ecc. - Stipen-
di, ecc. . . , . . . . . . . . L. 100.000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1943-XXI

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 8 ottobre 1940.KVTTI
col quale la Società in accomandita semplice Mario
Beretta e O., con sede in Torino, fu sottoposta a se-

questro;
Considerato che con il 31 marzo 1943 è scaduta la

durata della SocietA;
Vista la relazione del sognestratario;
Vista la lettera del Ministero degli affari esteri

n. 42/07815 in data 12 aprile 1942-XX ;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1942-XX, n. 11,

convertito, con modificazioni, nena legge 17 luglio
1912-XX, n. 1100;

Decreta:

La Società in accomandita semplice Mario Beretta
e C., con sede in Torino, glA assaggettata a sequestro
è posta in liquidazione ed è nominato liquidatore il
rag. Ezio Rossaro.

VITTORIO EMANUELE
Roma, addì 1• maggio 1943-XXI

Il Ministro per le corporazioni
MussouNI ·- Acaso .CuNarri

Il Ministro per le ßnanzeVisto, il Guardasigillf: DE Mas1œ
ACERBORegistrato alla Corte dei conti, addi 21 giugno 1943-XXI

Witi del Governo, registro 4äs, logito 75. - Macini (2170)
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DECRETO MINISTERIALE 18 giugno 1943 XXI.

Approvazione di due nuove tariffe presentate dall'Isti
tuto nazionale delle assicurazioni.

IL MINISTITO PER LE COltPORAZIONI

Visti 11 R. decreto-legge 29 aprile 1923 1, n. 000, con
vertito nella legge 17 aprile 1925 111, n. 473, e le sue

cessive disposizioni modittentive ed integrative;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 4 gen

naio 1925-111, n. 63, modificato con it. decreto 4 marzo
192(i I V, n. 510 ;
Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assi

curazioni, intesa ad ottenere l'approvazione di due

nuove tariffe di assienrazione sulla vita abbinata ai
Buoni del Tesoro quinquennali 5 % 1918.
.Vista la relazione tecnica;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato, debitn
Inente antenticato, le seguenti tariffe di assicurazione e

condizioni speciali di polizza preseutate dall'Istituto
nazionale delle assienrazioni:

1) tariffn mista ordinarin, n premin anntio, abbi
nata ai ituani del Tesoro quintpiettnnli 5 % 1948, rein
tira RII'ussienrazione di un capitale pagabile in enn

tanti al termine prestabilito se a tale epuen l'assicurato
è in vita, o, immediatamente. In enso di premorienza.
e di uti ulteriore capitale pugnhile in titoli se l'assien
rato è in vita dopo un certo periodo di tempo:

2) tariffa mista popolare, a premio mensile, abbi
anta al Huoni del Tesoro quinquennali 5 % 1948. rein
tira all assienrazione di un enpitale paanbile in titoli
se l'assienrato è in vita nd un'eporn prestabilita, o

intmediatumente, iti caso di premorienza, e di un nite
riore enpitale pugnbile in contanti, e relative condizioni
speciali di polizza.

Roma, addl 18 giugno 1913-XXI

p. 11 Ministro: BAccAtuxi
(1173)

a) tariffa relativa all'assicurazione temporanea de-

eennale, a premio unico, di un capitale decrescente
mensilmente, pagabile alla morte dell'assicurato se

questa avviene entro il decennio;
b) tariffa relativa all'assicurazione temporanea

(¡ninquennale, a premio unico, di un capitale decre-

scente mensilmente, pagabile alla morte dell'assicu-
rato se questa avviene entro il quinquennio;

ci taritfa relativa all'assicurazione decennale, a

premin unico, di annualità certe, pagabili dalla morte

dell'assicurato, se questa avviene entro il decennio, sino
al termine del decennio stesso;

di tariffa relativa all'assicurazione quintinennale, a
premio unico, di annualità certe, pagabili dalla niorte

llell'assicurato, se questa avviene entro il quinqueunio,
sino al termine del quinqueunio stebSO.

Iloma, addì 18 giugno 1943-XXI

p. Il 31inistro: DAccAnist

(2172)

DECRETO MINISTERIALE 21 giugno 194.1XXI.
Norme di applicazione del decreto 311ntsteriale 12 aprile

1943.XXI sulla disciplina della distribuzione dei prodotti
tipo tessili.

IL 311NISTilO PER LE ColtPORAZIONI

Visto il Itegio decreto legge 27 dicembre 1910 XIX,
n. 1728, enneernente la disciplina de¡la distribuzione
e dei consumi dei prodotti industriali in periodo di
guerra ;
Visto il decreto niinisteriale 16 marzo 1941XIX, con-

tenente norme per la fabbrienzione dei• prodotti tipo
.lell'industria tessile, della lunglieria e della calzet-
teria ;
Visto il decreto niinisteriale 21 gennaio 1912 XX, con.

tenente moditicazioni alle vigenti disposizioni sulla fab.
brivazione dei prodotti tipo dell'industria tessile, della
maglieria e de1\n enizetteria;
Visto il decreto 31inisterinte 12 aprile 1943 XNI, sulla

lisciplina della distribuzione dei prodotti tipo tensili;

DECRETO MINISTERIALE 18 giugno 1943-XXI.

Approvarlene di alcune nuove tariffe presentate dalla
Societh cattonca di assicurazione, con sede in Verona.

IL 111NISTIIO PEli LE COIIPollAZIONI

Visti il 11. decreto-legge 29 aprile 1923 I, n. Utifi, con
vertito nella legge 17 aprile 1995 III. n. 173. e le sur
cessive disposizioni moditientive ed integrative;
Visto il re.:nlamento approvato con R. decreto 4 gen

unio 1925 III. n. (13, modificato con II. decreto 4 marzo

192(i IV, n. 519;
Vista in domandn detIn Societh enttolica di nasien

razione. con sede in Veronn, intesa ad attenere l'ap
provazione di alcune nuove tariffe di assicurazione sulla
vita ;
Vista la relazione tecnica;

Decreta:

Enno approvnte, neenudo il testo approvato, debita
Inente atitentionin le seguenti tariffe di assienrazione
sulla vita p:esentate dalla società cattolica di assica
razione, con sede in Verona:

Decreta:

Art. 1.

A par‡ire dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, le norme del decreto 31inisteriale 12 aprile
1943-NNI sulla disciplina della distrituizione dei Pro
Intti tipo tessili avranno applicazione per le seguenti
ategorie di prodotti tipo:

1) Prodotti della tessitura tipo seta (categoria A)
2) Velluto (categoria If);
3) Prodotti della tessitura tipo laniero (cate-

goria C);
4) Prodotti della tessitura tipo cotoniero (cate-

goria Di;
5) 31aglieria intiina trategorin E);
Gi ('alze non di seta lentegoria F);
7) Tessuti per nrredamento lentegoria G);
8) XInglieria esterna irategoria li;
9) Tessuti per ombrelli lentegoria P);

111) ('alze di meta teategorin 91:
11) Tessuti di seta a mnglia trategorin Ñ);
12) Tessuti di seta reale e seta fioretto (catego-

ria ß)
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13) Tessuti per interno per abiti (categoria U);
14) Tessuti per calzature;
15) Tessuti fatti con crine animale o artificiale;
16) Tessuti per husti sanitari, rigidi¡
17) Tessuti elastici;
18) Filati di aguglieria.

Art. 2.

A partire dalla stessa data s'intendono rescissi tutti
gli impegni di consegna di prodotti tipo tessili com-
pfPHÍ DOlÎO COtegOPÎO ÎDiÎÍ(•ßte ne WPfedente ûPfÎCOlO,
anche se la merce sia stata già fatturata e/o pagata.

Art. 3.

I manufatti tessili assimilati con provvedimento del
Ministero delle corporazioni a prtulotti tipo compresi
me'l'art. 1 del presente decreto sono sottoposti alla di-
aciplina stabilita con il decreto Ministeriale 12 aprile
1942-XXI e con il presente decreto.
Per i manufatti tessili assimilati successivamente

alla data di entrata in vigore del presente decreto, le
denuncie di eni agli articoli 3 e 4 del decreto Ministe-
riale 12 aprile 1913-XXI dovranno essere fatte, così dal
fabbriennti come dai commercianti grossisti, entro il
giorno li del mese successivo a quello del relativo prov-
vedimento di autorizzazione.

Art. 4.

2 fatto divieto alle aziende fabbricanti di cedere a

qualsiasi titolo prodotti tessili uon rifiniti se non ad
aziende munite di impianti di rifinitura.
I prodotti tessili non rifiniti che, alla data di en

trata in vigore del presente decreto, si trovino in pas
senso di commercianti grossisti, dovranno da quest
mitimi essere incInsi nella denuncia al Comitato cor

porntivo per la distribuzione dei prodotti tessili e del
l'abbigliamento (Comcordit) di cui all'art. 4 del de
Creto 11inisteriale 12 aprile 1943-XXI.

Art. 5.

Le ditte produttrici degli articoli qui apprezzo spe-
tificati, le quali vendano i loro prodotti attraverso
commercianti e non già at diretto consumatore, do
vranno rifornirsi dei prodotti tipo di cui all'art. 1 del
presente decreto, occorrenti per le loro Invorazioni,
esetusivamente per il tramite della Confederazione fa-
scista degli industriali l'flicio confezioni:

1) Articoli di vestinrio, per nomo, donna, ragazzi
e hambini, compresi gli impermeabili e gli abiti da
lavoro;

2) Articoli di biancheria per uomo, donna, ragazzi
e bambini;

8) Cravatte non a maglia;
4) Cappelli e berretti;
5) Calzature;
Gi Articoli di biancheria da casa;
Tessuti ricamati a macchina;

8) Pelliceerie confezionate (per i foderami);
9) Corpetti, busti, puncere, cinti, sottoaecelle, e

simili articoli per uso sanitario od ortopedico;
10) Ombrelli.

"Art. G.

Le ditte produttrici degli articoli elencati nelPart. 5,
le quali vendano al diretto consumatore, dovranno ri-
fornirsi dei prodotti tipo di cui all'art. 1 del presente
lecreto, occorrenti per le loro lavorazioni, presso i det-
taglianti, salsochè per il loro rifornimento non si siano
avvalse per il passato di « buoni di prelevamento ». -
In questo caso esse potranno, rivolgendone richiesta
agli Udis competenti, ottenere di essere rifornite presso
i Magazzini provinciali, come i dettaglianti. - Analo-
gamente a questi ultimi, le ditte in questione, per ef-
fettuare il prelievo della loro quota di prodotti tipo,
ilovranno presentare i « buoni di prelevamento » rila-
sciati loro dai Consigli provinciali delle Corporazioni,

Art. 7.

Le ditte produttrici di confezioni o manufatti tessili
liiversi da quelli compresi nelle categorie specificate
nell'art. 5, dovranno riforuirsi dei prodot ti tipo di cui
all'art. 1 del presente decreto, occorrenti per le loro
lavorazioni, presso i dettaglianti. - Tuttavia anche per
queste ditte - qualora, per il passato, si siano rifor-
nite presso fabbricanti o grossisti, sia liberamente sia
mediante « huoni di prelevamento eos buoni di acqui.
sto » utilizzabili presso fabbricanti o grossisti - è
ammesso il rifornimento presso i Magazzini provinciali,
previa richiesta agli Udis competenti.
Il prelievo dei prodotti tipo, da parte delle ditte in

questione, sarà effettuato con l'osservanza delle dispo-
sizioni sul tesseramento.

Art. 8.

Le Amministrazioni statali, gli enti e gli ospedalf
che intendono prelevare presso fabbricanti o presso
.ilagazzini provinciali, quantitativi dei prodotti tipo
elencati net!'art. 1 del presente decreto, dovranno farne
richiesta al ('omcordit, esibendo il a buono di acquisto o
ad essi riinacinto dal competente Consiglio provinciado
delle Corporazioni.
Analogamente procederanno le aziende che detti pro.

dotti utilissano per uso tecnico ovvero per confezionare
indumenti di lavoro per i propri dipendenti.
Il Comcordit, previa approvazione del Ministero delle

corporazioni, potrA consentire il rifornimento presso i
fabbrienati ovvero presso i Magazzini provinciali. de-
terminando, eventualmente, anche i limiti di quantitA
dei prodotti da prelevare. Esso prendern inoltre accordi
al riguardo, rispettivamente, con gli Ulllci di distribu-
zione o con gli Udis.

Art. 9.

Le violazioni alle disposizioni del presente decreto
saranno punite con le sanzioni previate uni R. decreto-
legge 22 aprile 1943-XXI, n. 245, sul coordinamento delle
norme penali relative alla disciplina dei consumi,

'Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigare il giorno ane.
cessivo a quello della sua pubblicazione nella (Jazzeita
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 21 giugno 1943-XXI

p. 11 Ministro: Amccccr
(2192)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variazioni all'elenco « C > delle aziende industriali e com-
merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica
della provincia di Milano (settimo elenco).
N. 70464 del registro ditto: Leoni Roberto - Milano, via

Monte Napoleone n. 21. Cessata 11 19 febbraio 1943
N. 231832 del registro ditte: Giorgio Finzi a C. - Mllano, via

Monte di Pietà n. 1-A. Cessata il 6 aprile 1942.
N. 223305 del registro ditte: Isolanti Stampati di Max

Hirsch . Milano, via Brivio n. 17. Cessata 11 14 aprile 1942.
N. 180669 del registro ditto: Levi Ernesto - Milano, viale

Certosa n. 16. Cessata 11 30 giugno 1939.
N. 81803 del registro ditte: Carloteria Almanzi di Almanzt

Nina Milano, viale Romagna n. 58. Cessata il 15 febbraio 1943.
N. 257098 del registro ditte: Ði Veroli Ester - Milano, via

Adua n. 23. Cessata 11 15 settembre 1942.
N. 261559 del registro ditte: Di Porin Rosa di Di Capua

Enrica - Milano, via Maddalena n. 2. Cessata il 20 maggio 1942.
N. 66336 del registro ditte: Levt P. Angelo - Milano, via

Bigli n. 9. Cessata 11 30 aprile 1942.
N. 180053 del registro ditte: Manasse G. A. - Milano, corso

Vercelli n. 1. Cessata 11 15 settembre 1942.
N. 191540 del registro ditte: Orelice dott. Alberão - Milano,

via Cadore n. 31. Cessata il 30 aprile 1942.
N. 257806 del registro ditte: Casa Viennese del Bambino

di Katsciter Margherita - Milano, via Stampa n. 14. Cessata
11 30 settembre 1942.

N. 278126 del registro ditte: Ba.ttino Mino
. Mllano, via

Broletto n. 43. Cessata 11 15 maggio 1942.

Aziende appartenenti a cittadini di razza ebratea, apolidi.
N. 206124 del registro ditte: S. Benusiglio di Levi Augusta

Milano, piazza Sant'Ambrogio n, 6. Cessata il 13 aprile 1942.

(2174)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto del provvedimento P. 734 del 14 giugno 1943·XXI
relativo ai prezzi di vendita per le giacenze di concimi
composti non autorizzati.
II aftnistero delle corporazioni, con provvedimento P. TM

del 14 giugno 1943-XXI - per consentire la utilzzazione delle
giacenze d. concimi composti di cui non è stata autorizzata
la ulteriore produzione e delle quali il Ministero medesimo
con circolare C. 389 della Direzione generale consumi indu-
striali ha consentita la distribuzione, previo accettamento de!Is
consistenza di esee presso ciascuna fabbrica, consistenza che
è stata comunicata con elenco allegato alla circolare stessa --
ha stabillto che i prezzi di vendita dal produttore dei prodotti
in questione saranno fissati dai Consigli provinciali delle Cor-
porazioni sulla base dei seguenti criteri:

Antdride fosforica, prezzo per unità L. 3;
Azoto ammoniacale, prezzo per unità L. 6;
Azoto organico o di origine organica, prezin per unità

L. 10;
Potassio (K, O solubile), prezzo per unità L. 2;
Zolfo, prezzo per unità L. 1.

Sostanze organiche:
L. 0.50 per unità in peso (da sommarsi al prezzo ottenuto

in base al contenuto di unità di azoto ammontacale).
Alaggiorazione:
30 % ove risulti una lavorazione chimica e 15 % se trat-

tasi di semplice miscela.

Valutazione det titolo:
quando 10 scarto è di due unità o più, .si considera a 0,7;

quando lo scarto à inferiore a due unità di considera la media.
Arrotondamento: da farsi sui cent. 50.
I prezzi cosi calcojati saranno praticati dalla Federazione

italiana dei Consorzi agrari per la cessione ai singoli Consorzi
con la maggiorazione di L 2 al quintale per merce nuda resa
franco destino stazione FF. SS. o delle ferrovie secondarie
ammesse al servizio cumulativo.

Per la determinazione dei prezzi di vendita al consumatore,
i Consigli provinciali delle Corporazioni aggiungeranno at
prezzi come sopra risultanti: L. 2 al q.le per imposta entrata,
le spese di trasporto, di facchinaggio e di noli e dell'eventuale
anballaggio come per gli altri concimi chimici, ed un coin-

µenso per la distribuzione in 1agione di L. 6 al quintale.

(2197)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOHO DIVISIONE la PORTAFUGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 22 giugno 1943•XXI - N. 116

Afghanistan 1, 40 Islanda (I) 2, 9897
Albania (I) 6, 25 Lettonta (C) 8, 6751
Argentina (U) 4,45 Lituani' (C) 3,3003
Australia (I) 60,23 Messico (1) 3,933
Belgio (C) 3, 0418 Nicaragua (I) 3, 80
Bolivia (I) 43, 70 Norvegia (C) 4, 321ð
Grasi'. (I) 0,9928 Nuova Zel. (I) 60,23
Bulgaria (C) (1) 23, 42 Olanda (C) 10,09

Id. (C) (2) 22,98 Pero il) 2,9925
Canadà (I) 15,97 Polonia (C) 380, 23
He (I) 0, 712õ Portogallo (U) 0, 7950

I Cina (Nanchino) (I) 0, 805õ Id. {C) 0, 7975
Golumbia (I) 10, 87 Homania (C) 10, 5263
Costarica (I) 3, 372 Russia (I) 3, 58d8
Croazia (C) 38 - Salvador (I) 7, 60Cuba (I) 19 - Serbia (I) 38 --
Danimarca (C) 3,9698 Slovacchia (C) 65,40
Egitto (I) 75, 28 Spagna (C) (1) 173, 01
Equador (I) 1,38 Id. (C) (2) 169,40Estonia (C) 4, 697 S U. America (I) 19 -
Finlandia (C) 38,91 Svezia (U) 4,53Francia II) 38 - Id. (C) 4, 529
Germania (U) (C) 7, 6045 Svizzera (U) 44l --
GiapPt ne (U) 4,475 Id (C) 441 -
Gran Bret. (I) 75, 28 Tailandia (I) 4, 475Grecia (C) 12,50 Turchta (C) 15,29
Guatemala (I) 19 - Ungheria C) (1) 4, 67976Haiti 'I) 3, 80 Id (C) (2) 4,56395
Honduras (Il 9,50 Unione S. Aff. (I) 75,28India (l) 5, 76 Uruguay (1) 10,08fra, (I) 1,1103 Venezuela (I) 5,70
(U) Ufflefale - (C) Compensazione -- (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dal creditori in italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italianL

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . .
, 91,725Id. 3.50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 86, 50Id. 3%lordo .....•....... 70,65Id. 5 % (1935) -

- . . . . . . . . . . . 90, 525Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 80, 525
[d. 5 % (1936)

- · • • -
· · · ·

· 94, 975Id. 4,75 % (1924) . . . . . . . . . . . 495 -
Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 97, 30Buoni novennall 4 % (15-12-43) . . . . . . . . 99, 35

Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . . 98, 975Id. 5 % (1949) . . . . . . . . .
. 92, 65

Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . . 92, 425
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 92, 425
Id. 5 % (15-4-51) . . . . . . . . . 92, 725

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€rente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


